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Editoriale

Carissimi, 

A un anno dal primo G7 nella storia che si è svolto sui temi dell’inclusione e 
della disabilità siamo tornati a Solfagnano. 

La firma della Carta di Solfagnano, documento finale del G7, ha impegnato 
tutti i Paesi nello sviluppo delle otto priorità sottoscritte dai ministri. 

L’Italia ha voluto testimoniare il lavoro portato avanti in questo anno con l’e-
vento “La Carta di Solfagnano a un anno dal G7 – il punto sulle priorità”, al quale 
hanno partecipato esperti e rappresentanti del mondo istituzionale e associativo. 

Molti punti sono qualificanti in questo percorso, ma in particolare vorrei cita-
re il tema del lavoro. Su questo punto ho voluto, infatti, investire con il mio Mini-
stero promuovendo ad esempio l’assunzione dei giovani con disabilità con un fon-
do da 22 milioni di euro e a breve uscirà “Vita e Opportunità”, un bando che si ri-
volge agli enti del Terzo settore perché possano presentare progetti sulla vita la-
vorativa, abitativa e ricreativa delle persone con disabilità. Tutto questo può es-
sere fatto solo adottando un nuovo sguardo, supportando e promuovendo le po-
tenzialità e i talenti di ogni persona. 

Questa prima ricorrenza ci ha permesso di far luce su tanti impegni, misure, 
attività ma c’è ancora molto da fare. 

In quest’ottica, già da tempo, ho deciso di creare in ogni evento opportunità 
di lavoro e di crescita, di esperienze e valorizzazione delle persone e delle asso-
ciazioni. 

Ecco perché è stato importante rompere alcuni “muri”, scardinare alcune rigi-
dità e offrire l’opportunità a diverse realtà del Terzo settore che sviluppano per-
corsi virtuosi di inclusione lavorativa di cucinare all’ONU, al G7 “Inclusione e disa-
bilità”, alla Base della Marina Militare a Livorno, e anche di ripetere questa espe-
rienza all’Unesco a Parigi, dove abbiamo avuto l’onore di presenziare come Paese 
e come Terzo settore italiano. 

Abbiamo voluto mostrare a tutti, in contesti di altissimo livello, la qualità del 
servizio, che è molto preciso e professionale, e le ottime competenze, soprattut-
to quando si crede nelle Persone e si dà loro la possibilità di esprimersi al meglio. 

Non possiamo fermarci in questo percorso, è lungo e faticoso perché spes-
so c’è chi prende le distanze dal tema della disabilità, c’è chi pensa di essere di-
stante da tutto ma in realtà nessuno può chiamarsi fuori e sempre di più la cre-
scita anche economica del nostro Paese e la coesione delle nostre comunità so-
no legate al fatto che non possiamo più permetterci di lasciare indietro qualcuno. 

Siamo tutti coinvolti e tutti parte di questo mondo, e dobbiamo avere tutti le 
stesse opportunità e gli stessi diritti. <

di Alessandra Locatelli 
Ministro per le Disabilità

“Nel percorso
post G7
abbiamo
investito
in particolare
sull’inclusione
lavorativa.
Stiamo
scardinando
ogni rigidità
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di Antonella Nicotra
Capo Dipartimento 

per le politiche in favore 
delle persone con disabilità

Notizie sulla riforma

IL PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE. 
AL CENTRO IL PROGETTO DI VITA 
E I DIRITTI

« “Sono state erogate 99 giornate formative in aula per 
oltre 650 ore di lezione, cui hanno partecipato oltre 3.000 
persone in presenza e 500 collegate”

Come ormai noto, il decreto legislativo 3 
maggio 2024, n. 62, in attuazione del-

la legge nazionale n. 227/2021, ha avviato una 
concreta rivoluzione culturale del modello di 
intervento sulle disabilità, che passa da una 
logica essenzialmente prestazionale e assi-
stenziale ad un approccio centrato sulla per-
sona, sulle sue competenze, sulla partecipa-
zione, sull’inclusione sociale e sul diritto a un 
progetto di vita individuale. Un cambiamen-
to così radicale e una riforma di tale ampiez-
za necessitano di un percorso di informazio-
ne e formazione a tutti i livelli, a partire da chi 
avrà il compito di garantire l’effettivo funzio-
namento del sistema. In tal senso è intervenu-
to il decreto n. 30 del 2025 (previsto dall’art. 
32 del d.lgs. n. 62/2024) che ha disciplinato la 
formazione dei soggetti coinvolti nei procedi-
menti di valutazione e di elaborazione dei pro-
getti di vita a carattere nazionale, nonché le 
modalità di coinvolgimento delle Regioni per la 
formazione a livello territoriale. La norma con-
ferma così che, in tema di riforma della disa-
bilità, la formazione rappresenta un pilastro 
cruciale per dare concretezza al nuovo model-

lo e che occorre omogeneità, ma anche adat-
tamento alle realtà territoriali.

L’art. 32 del d.lgs. n. 62/2024 prevede al-
tresì l’adozione di un Piano nazionale di for-
mazione (PNF) proprio per favorire omogenei-
tà nel sistema. Il Piano formativo nazionale è 
stato approvato a fine luglio dal Dipartimen-
to per le politiche in favore delle persone con 
disabilità su proposta del gruppo di coordina-
mento previsto dall’articolo 8 del DM n. 30 del 
2025, composto dalle amministrazioni cen-
trali interessate, da rappresentanti delle Re-
gioni, dei Comuni e dagli ETS FISH e FAND.

Il Piano si rivolge ai destinatari individuati 
dallo stesso DM n. 30 del 2025 che all’articolo 
4 cita il personale tecnico, sanitario e ammini-
strativo “a vario titolo coinvolto” e comprende, 
quindi, operatori del servizio sanitario, ambi-
ti sociali, INPS, INAIL, ANCI, ordini professiona-
li, uffici scolastici, università, associazioni na-
zionali, etc. 

Per garantire un’esperienza formativa più 
efficace e fruibile, il PNF sviluppa un approc-
cio integrato che alterna momenti di appren-
dimento asincrono a incontri in presenza, in-
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clusi laboratori pratici. Questo modello con-
sente una formazione continua, flessibile e 
personalizzabile. 

In particolare, il PNF individua cinque aree 
tematiche fondamentali:
•	 principi della Convenzione ONU e struttura 

della riforma, per promuovere un linguag-
gio e un approccio centrati sulla perso-
na, sull’accessibilità e sull’uguaglianza so-
stanziale;

•	 valutazione di base come introduzione del 
procedimento unico per il riconoscimento 
della disabilità, con nuovi strumenti (ICD, 
ICF, WHODAS 2.0) e criteri tabellari;

•	 progetto di vita, per l’attuazione dei diritti, 
focalizzando la partecipazione attiva e co-
struzione personalizzata dei sostegni della 
persona con disabilità e della sua famiglia, 
anche con la rimodulazione di sostegni già 
attivi o la costruzione di nuovi, pure atipici;

•	 valutazione multidimensionale per la co-co-
struzione del progetto con la persona, la 
valorizzazione delle UVM e l’attenzione al-
la qualità della vita e ai processi decisionali 
supportati;

•	 costruzione del budget di progetto che in-
clude risorse umane, professionali, tecnolo-
giche, strumentali ed economiche attivabi-
li e strumento operativo per l’attuazione del 
progetto di vita, con focus su costruzione, 
gestione, rendicontazione e autogestione.
Il PNF costituisce, inoltre, punto di riferi-

mento per la redazione dei piani territoriali che 
saranno adottati nei prossimi mesi dalle Regio-
ni, anche sulla base delle Linee guida adottate 
dal Gruppo di coordinamento a seguito dell’ado-
zione del PNF, per la formazione su tutto il ter-
ritorio. Per garantire coerenza tra il livello na-
zionale e territoriale, il PNF prevede Unità di 
supporto territoriali composte da esperti, re-
ferenti regionali e rappresentanti istituziona-

li per fornire supporto operativo e interpretati-
vo nell’attuazione della normativa, con partico-
lare riferimento all’elaborazione del progetto di 
vita e alla valutazione multidimensionale, risol-
vere criticità e valorizzare soluzioni organizza-
tive innovative e prassi efficaci.

Si tratta di un Piano formativo ambizioso: 
per le prime 20 province oggetto della prima 
fase di sperimentazione e formazione a carat-
tere nazionale sono state erogate 99 giorna-
te formative in aula per oltre 650 ore di lezio-
ne, cui hanno partecipato oltre 3.000 persone 
in presenza e circa 500 collegate. Nel mese di 
dicembre sarà avviata la formazione naziona-
le per altre 40 province per proseguire l’avvio 
progressivo della riforma con le modalità indi-
cate nel PNF. Per questa seconda fase la for-
mazione asincrona sarà erogata tramite vide-
o-lezioni disponibili agli accreditati sulla piat-
taforma riformadisabilita.gov.it, dove sarà 
operativa un’area riservata entro la quale ge-
stire comunità di pratica.

Ma il cambiamento culturale non riguarda 
solo gli addetti ai lavori: formazione e informa-
zione vanno di pari passo e pertanto la piatta-
forma sarà accessibile a tutti coloro che vo-
gliano approfondire i temi della riforma, sa-
ranno resi disponibili materiali di apprendi-
mento di facile consultazione su varie aree te-
matiche, quali normativa, Convenzione ONU, 
Carta di Solfagnano, progetto di vita, nonché 
FAQ per sciogliere dubbi interpretativi.

L’adozione del PNF rappresenta un passag-
gio cruciale per la concreta attuazione della ri-
forma, la cui efficacia dipenderà anche dalla 
qualità ed efficienza della formazione e infor-
mazione e dalla capacità di tutto il sistema – 
pubblico, del Terzo settore, dei cittadini – di 
avere il coraggio di un cambiamento cultura-
le, rendendo la riforma un qualcosa di familia-
re e quotidiano. <
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Buone pratiche dal territorio

L’ALBERGO DEL CUORE A RAVENNA SPALANCA 
LE PORTE ALL’INCLUSIONE: LAVORO, TURISMO 
E SOSTENIBILITÀ ALL’INSEGNA DELLA QUALITÀ

« Romina Maresi, presidente della cooperativa San Vitale: “Le persone 
con disabilità non devono accontentarsi, ma devono vivere nel bello”

“Non c’è miglior chiave che la volontà 
di aprire una porta” è la frase dell’a-

forista basco Hasier Agirre che traccia la via 
dell’Albergo del cuore, struttura ricettiva a 
Ravenna, pensata e progettata dalla coope-
rativa San Vitale. Quella chiave – che capeg-
gia anche all’ingresso dell’hotel affiancata a 
un cuore – apre le porte all’inclusione socia-
le e lavorativa di giovani con disabilità. Lo fa 
all’interno di un percorso, ambizioso, di pro-
mozione della cultura dello sviluppo sosteni-
bile che si poggia su altri due pilastri oltre a 

quello dell’inclusione: l’innovazione dell’of-
ferta turistica e la riqualificazione di un edi-
ficio storico nel centro della città avvalendo-
si di moderne tecniche a ridotto impatto am-
bientale. Il tutto con un comune denominato-
re: la qualità, perché – come racconta Romina 
Maresi, presidente della cooperativa e in pri-
ma fila nel progetto – “le persone con disabi-
lità non devono accontentarsi, ma devono vi-
vere nel bello. Stiamo andando oltre il sempli-
ce posto di lavoro, parliamo di concetto di vi-
ta. Alimentiamo i loro sogni”.

A Ravenna il ministro Alessandra Locatelli con i ragazzi dell’Albergo del cuore e Romina Maresi
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L’Albergo del cuore è nato al posto del vec-
chio albergo di via Rocca Brancaleone, in pie-
no centro, vicino alla stazione, e, terminata la 
ristrutturazione, è stato inaugurato l’8 feb-
braio 2024, in concomitanza dei quarant’anni 
della cooperativa San Vitale. Si tratta del pri-
mo albergo accessibile e inclusivo all’insegna 
della sostenibilità. Ci lavorano – assunti a libro 
paga – quattro giovani, tutti under trenta, con 
disabilità. Si occupano a 360 gradi dei servizi 
offerti dall’albergo, ognuno seguendo preva-
lentemente le proprie attitudini e inclinazioni: 
aiuto cucina, servizio ai tavoli, accoglienza al-
la reception, preparazione delle stanze e così 
via. Tutti e quattro sono stati formati con un 
percorso ad hoc grazie all’Academy formati-
va che fa parte dello stesso progetto e a loro 
se ne aggiungeranno presto altri, almeno una 
decina. “Parliamo di una opportunità concre-
ta di vivere la propria vita”, sottolinea Maresi 
che fissa alcune prossime tappe, come “am-

pliare la catena ricettiva all’insegna dell’inclu-
sione in tutto il territorio per non delegare tut-
to alla nostra struttura”.

L’Albergo del cuore – a carattere familiare 
– ha 10 camere per un totale di 25 posti let-
to. Una di queste – particolarmente apprezza-
ta dai turisti stranieri – è una sharing room: 6 
posti letto, 2 bagni, specifiche postazioni per i 
ragazzi, tutta in legno naturale e pensata so-
prattutto per i giovani che vogliono visitare 
la città abbattendo anche le barriere econo-
miche. Un’altra stanza è sensoriale ed è sta-
ta allestita per accogliere ospiti con disturbi 
dello spettro autistico. “Cerchiamo di spinge-
re il livello di condivisione su più livelli”, spie-
ga la presidente. All’interno della struttura, 
completamente accessibile anche alle per-
sone ipovedenti grazie allo specifico sistema 
di Blind Tag, c’è un ristorante, l’Heart bistrot, 
e una bottega-gastronomia perfetta per una 
piccola spesa con prodotti di filiera corta che 
ha già fidelizzato numerosi clienti. “In città ci 
vogliono bene”, svela Maresi, “tanti vengono 
anche per un caffè, un aperitivo. Le stanze so-
no molto richieste e dal mese di luglio abbiamo 
raggiunto l’autosufficienza economica. Ades-
so vogliamo continuare su questa strada, co-
me cooperativa ci siamo detti di puntare sem-
pre di più su sostenibilità e innovazione socia-
le per incrementare posti di lavoro di qualità 
per ragazzi con disabilità”. <
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“NULLA SU DI NOI, SENZA DI NOI”: 
BLUE BUTTERFLY PROMUOVE L’AUTONOMIA 
DEI GIOVANI CON DISABILITÀ ATTRAVERSO L’ARTE

« Dal 2016 le loro attività hanno coinvolto più di 2.500 bambini e il presidente è il 
giovanissimo Giovanni Lenzi

La Fondazione Blue Butterfly, con sede 
a Bologna, è nata dalla volontà di rac-

cogliere in un unico volo esperienze pluriennali 
di collaborazione tra professionisti nel campo 
della salute, del benessere e della formazione 
ed enti del Terzo settore coinvolti in proget-
ti inclusivi. “Nulla su di noi, senza di noi”, prin-
cipio cardine della Convenzione Onu sui Dirit-
ti delle Persone con Disabilità, si declina per la 
Fondazione nella volontà di dare il proprio con-
tributo al cambiamento culturale e normati-
vo in corso per garantire il diritto a una piena 
partecipazione alla vita sociale, civile e cultu-
rale. Le attività della Fondazione sono state 
formalmente avviate nel 2022 per dare con-

tinuità a progetti inclusivi basati sui linguag-
gi espressivo-artistici e, dal 2016, hanno coin-
volto più di 2.500 bambini e giovani. 

La Fondazione affianca alla realizzazione 
dei progetti sul campo un’azione di ricerca, 
anche in collaborazione con l’Università de-
gli studi di Bologna, volta ad individuare stra-
tegie innovative a sostegno delle famiglie con 
bambini e giovani con disabilità. Presiden-
te onorario della Fondazione è Giovanni Len-
zi, classe 1999, che fin dalla nascita si è dovu-
to confrontare con l’esperienza della vulnera-
bilità. Fin da bambino, l’arte – soprattutto la 
musica e la poesia – è stata per lui esperienza 
dal profondo valore formativo che gli ha con-
sentito di coltivare il proprio talento poeti-
co. Si è così formata, in seno alla Fondazione, 
l’Ensemble Blue Butterfly nel quale il giovane 
poeta è artista tra colleghi, poeta tra musi-
cisti, testimonial di un modello d’intervento 
scientifico interdisciplinare innovativo. L’En-
semble è coordinato da Alberto Lenzi, Presi-
dente della Fondazione Blue Butterfly, e si av-
vale della consulenza scientifica di Luisa Bon-
figlioli, psicologa, docente e pianista. Attual-
mente fanno parte dell’Ensemble anche Ric-
cardo Melis, che cura la composizione dei bra-
ni musicali insieme a Luisa Bonfiglioli, e Ga-
briele Socini. <
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Le storie

“IN PISCINA PER LA MIA GAMBA DI CRISTALLO 
ADESSO SONO UN CAMPIONE PARALIMPICO”

« Simone Barlaam è nato con un’ipoplasia del femore destro e grazie allo sport 
ha trovato la sua dimensione

Avevo otto anni, facevo il corso di nuo-
to insieme ad altri bambini della mia 

età vicino a casa, nella piscina di Magenta. Un 
giorno, tra una vasca e l’altra, io, unico bam-
bino con una disabilità, chiesi senza timore 
all’allenatore: “Voglio far le gare, mi fai pas-
sare nell’agonistica? Qui mi sono stufato”. Mi 
chiamo Simone Barlaam, ho 25 anni, e sono un 
nuotatore paralimpico. 

L’acqua è sempre stata il mio habitat natu-
rale, sin da piccolo, quando il mio femore era di 
cristallo e rischiava di fratturarsi in ogni mo-

mento. Amo il senso di libertà che mi dà. Sono 
nato con una ipoplasia del femore destro, con 
una gamba più corta dell’altra di 15 cm. In pi-
scina andavo per fare terapia, ma con il pas-
sare degli anni è diventata una passione pro-
fonda. Oggi non ne potrei più fare a meno. Una 
passione che andava di pari passo con quel-
la per gli squali che ho cominciato a ritrarre, 
con la matita, appena ho imparato a tenerla in 
mano. Tra un’operazione e l’altra i tempi di de-
genza erano molto lunghi. Mi erano stati scon-
sigliati, per motivi di salute, i dispositivi elet-
tronici. Così passavo le lunghe giornate a dise-
gnare gli squali. Mi ispiravo a loro, mi trasmet-
tevano forza e coraggio. Il nuoto oggi è una 
parte importantissima della mia vita. Grazie 
allo sport ho girato il mondo e conosciuto tan-
te persone. Mi ha regalato tante emozioni. Mi 
ha permesso all’età di 25 anni di salire su ben 
49 podi internazionali (tra Giochi Paralimpici, 
Campionati Mondiali ed Europei). Mi ha per-
messo di conoscermi più a fondo e di cresce-
re, oltre che come atleta, anche come perso-
na. Tutto ciò però non sarebbe stato possibi-
le senza il supporto delle persone vicine a me, 
i genitori, gli amici e le amiche, la mia compa-
gna. Perché non si vince mai da soli e ogni tra-
guardo, anche negli sport individuali, è sempre 
un successo di squadra. <Simone Baarlam, campione paralimpico di nuoto
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Iniziative del Ministero

A SOLFAGNANO UN ANNO DOPO TRA MEMORIA, 
BILANCI, ANNUNCI E FUTURO: 
“AVVIATA UNA NUOVA VISIONE”

« Il ministro Locatelli dona la Carta di Solfagnano originale al Castello: “C’è ancora 
molto da fare, ma la strada è quella giusta. Prossima tappa l’Expo Aid di Rimini”

Una giornata di memoria e di bilancio, 
ma soprattutto di sguardo al futuro 

con l’energia di chi vuole andare ben oltre gli 
orizzonti conosciuti perché “c’è ancora mol-

to da fare per guardare le potenzialità e non 
i limiti delle persone”, con la certezza che “la 
strada intrapresa è quella giusta”. Sono le pa-
role del ministro per le Disabilità Alessandra 

Paola e Francesca Colaiacovo, proprietarie del Castello di Solfagnano, ricevono dal ministro Locatelli la Carta di 
Solfagnano originale (Foto: Giancarlo Belfiore)
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Locatelli nell’introdurre l’evento “La Carta di 
Solfagnano a un anno dal G7 - il punto sulle 
priorità”, che ha visto esattamente un anno 

dopo lo storico G7 Inclusione e Disabilità, pro-
prio al Castello di Solfagnano, a Perugia, i temi 
dell’inclusione e della disabilità tornare prota-
gonisti. 

Focus sulle priorità messe nero su bianco 
nella Carta di Solfagnano dai ministri dei Pae-
si del G7 e gli impegni portati avanti in questo 
anno di lavoro del Ministero, “dall’inclusione la-
vorativa alla vita indipendente, dallo sport al-
la messa in sicurezza delle persone con disa-
bilità in caso di terremoti, alluvioni o situazio-
ni critiche ed emergenziali”, ha snocciolato il 
ministro. Nella sala congressi del Castello, 200 
persone – tra autorità militari e civili, istitu-
zioni, enti del Terzo settore – hanno accompa-
gnato questo momento che ha registrato, co-
me fece il G7, un alto tasso di empatia tra tut-
ti i presenti. La magia del G7 si è ripresentata 
a Solfagnano e ha abbracciato tutti.

Il ministro Locatelli con una pietra del Castello di Sol-
fagnano, regalo ricevuto da Paola e Francesca Colaia-
covo, insieme al direttore Claudio Giorgetti

Il ministro Locatelli con i ragazzi de La Semente
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Dopo l’ingresso del ministro – quando tut-
ti erano seduti e tra gli applausi – e i ringrazia-
menti di rito, un video ha riproposto le più bel-
le immagini del G7 in Umbria; alcuni Paesi che 
hanno partecipato al G7 hanno voluto man-
dare il loro saluto: Canada, Regno Unito, Ger-
mania e Giappone. Particolarmente apprez-
zato l’intervento del ministro nipponico Jun-
ko Mihara che ha raccontato come abbia vo-
luto replicare in miniatura il G7 con un evento 
che ha radunato tutte le associazioni giappo-
nesi, intitolato “Sempre più amici”, e dell’avvio 
di uno scambio tra ragazzi italiani e giappone-
si per incentivare il lavoro tra i giovani che si 
occupano di disabilità. 

Dopo i quattro panel, è stata il ministro Lo-
catelli a tirare le somme: “Il G7 è stato l’inizio di 
un percorso condiviso per costruire una visio-
ne nuova della disabilità, più attenta ai bisogni e 

capace di valorizzare il talento di ogni persona”, 
e ha ricordato l’istituzione di un fondo da 22 mi-
lioni di euro per favorire l’inclusione lavorativa 
dei ragazzi con disabilità e l’avvio del bando “Vi-
ta e Opportunità” da oltre 300 milioni di euro 

Il ministro Locatelli con i ragazzi della cooperativa sociale Bottega Azzurra
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destinato agli enti del Terzo settore per soste-
nere l’attuazione della riforma sulla disabilità e 
del progetto di vita. Quindi l’annuncio: “Il cam-
mino continua, la prossima tappa sarà Expo Aid 
2026, a giugno a Rimini, dove ci ritroveremo an-
cora per dare forza a questo impegno comu-
ne”. A concludere, un momento conviviale con 
i ragazzi della cooperativa sociale La Semente 
di Spello. In precedenza, invece, la coffee sta-

tion era stata garantita dalla cooperativa so-
ciale Bottega Azzurra di Gubbio.

Prima dell’evento il ministro aveva dona-
to a Francesca e Paola Colaiacovo, proprieta-
rie con la loro famiglia del Castello, la copia ori-
ginale della Carta di Solfagnano che adesso è 
conservata, a imperitura memoria, in una te-
ca speciale nella sala in cui avvenne la storica 
firma del documento. <

LA SCHEDA
L’evento La Carta di Solfagnano, a un anno dal G7 – Il punto sulle priorità ha visto, dopo l’accoglienza dei 
partecipanti e i saluti istituzionali, gli in-
terventi dell’avvocato Vincenzo Falabel-
la, presidente di Fish, e del professor Na-
zaro Pagano, presidente della Fand. Do-
po l’introduzione ai lavori del ministro 
per le Disabilità Alessandra Locatelli, è 
iniziato il primo panel intitolato Intro-
duzione alle priorità della Carta di Sol-
fagnano e l’inclusione come tema pri-
oritario nelle agende politiche di tutti i 
Paesi. Moderato dal direttore del Corrie-
re dell’Umbria e del Gruppo Corriere Ser-
gio Casagrande, ha visto gli interventi di 
Antonio Caponetto, capo di gabinetto del ministro per le Disabilità, gli esperti del ministro Claudia Mone-
ta e Gianfranco De Robertis, Maurizio Borgo, presidente Autorità Garante nazionale dei diritti delle perso-
ne con disabilità, Pier Luigi Zamporlini, consigliere per le relazioni internazionali, suor Veronica Donatel-
lo, responsabile del servizio nazionale per la pastorale delle persone con disabilità della CEI e, a conclusio-
ne, la testimonianza di Massimo Isidori, presidente regionale Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti.
Il secondo panel, moderato da Serafino Corti, coordinatore del Comitato tecnico scientifico dell’Osser-
vatorio nazionale sulla condizione del-
le persone con disabilità, ha introdotto 
un’ampia discussione su Accesso e ac-
cessibilità, promozione delle nuove tec-
nologie e dimensione sportiva, ricreati-
va e culturale della vita. Sono interve-
nuti Alessandro Palazzotti, fondatore e 
vicepresidente Special Olympics Italia, 
Francesco Ambrosio, presidente Fede-
razione italiana sport paralimpici degli 
intellettivo relazionali, Mark De Lauren-
tiis, direttore delle Direzione tutela dirit-
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ti del passeggero dell’Ente nazionale per l’aviazione civile – Enac, Giovanni Minucci, presidente coopera-
tiva Il Tulipano, Roberto Keller, responsabile Centro regionale Piemonte disturbo spettro autistico in età 
adulta, dipartimento Salute mentale ASL città di Torino, Gabriele Marsalona e Camilla Cepparulo dell’Isti-
tuto di istruzione superiore Tito Sarrocchi di Siena, con la testimonianza di Federico Correzzola, atleta di 
Special Olympics.
Nel terzo panel, Valorizzazione dei talenti e inclusione lavorativa, vita autonoma e indipendente e dignità 
della vita e dei servizi comunitari appro-
priati, moderato da Massimo Rolla, Ga-
rante dei diritti delle persone con disabi-
lità della Regione Umbria, ci sono stati i 
racconti di don Andrea Bonsignori, diret-
tore generale della scuola del Cottolengo 
di Torino e presidente di BreakCotto Im-
presa sociale, Francesca Di Maolo, presi-
dente dell’Istituto Serafico di Assisi, Fi-
lippo Ghelma, direttore della struttura 
complessa Dama presso il presidio ospe-
daliero San Paolo a Milano, Donato Marza-
no, presidente nazionale della Lega Nava-
le Italiana, Daniela Alleruzzo, presidente di Arte nel cuore Onlus, con la testimonianza della ballerina sor-
da Carmen Diodato. 
Il quarto panel, moderato dal giornalista Simone Fanti, dal titolo Prevenzione e gestione della prepa-
razione per le emergenze e per le situa-
zioni di gestione post-emergenza, in-
cluse le crisi climatiche, i conflitti ar-
mati e le crisi umanitarie, ha visto gli in-
terventi di Nawaf Kabbar, chief of Inter-
national disability alliance – Ida, Luisa 
Bosisio Fazzi, European disability forum, 
Kamal Kishore, Special representative 
of the United Nations secretary-gene-
ral for disaster risk reduction, Fabio Ci-
ciliano, capo dipartimento della Prote-
zione civile, Antonella Nicotra, capo di-
partimento per le Politiche in favore del-
le persone con disabilità, Debora Dioda-
ti, vice presidente vicario della Croce rossa italiana, Francesca Romana Trisciuzzi, Agenzia italiana per 
la cooperazione allo sviluppo – Aics.
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DALLA FIRMA DEL MEMORANDUM 
AL DIALOGO CONCRETO: ITALIA E TURCHIA 
INSIEME PER L’INCLUSIONE

« Il ministro Locatelli: “Continuiamo a lavorare sul tema della valorizzazione delle 
persone”

I l ministro per le Disabilità Alessandra Lo-
catelli ha ricevuto a Roma il ministro del-

la Famiglia, dei Servizi sociali e Disabilità della 
Repubblica di Turchia Mahinur Özdemir Göktaş. 
Dopo la firma del Memorandum d’intesa nell’a-
prile scorso, prosegue il lavoro di collaborazio-
ne e confronto sui temi della disabilità, dell’in-
clusione e del sostegno alle persone. 

“Continueremo a lavorare in questa dire-
zione sul tema della valorizzazione delle per-
sone, anche in collaborazione con le associa-
zioni e il mondo del Terzo settore”, ha spiegato 
il ministro Locatelli. 

Nel corso delle due giornate, i due ministri 
hanno incontrato il coordinatore del Comitato 
tecnico scientifico dell’Osservatorio nazionale 
sulla condizione delle persone con disabilità, Se-
rafino Corti, Fish e Fand, e i rappresentanti di di-
verse imprese sociali ed enti del Terzo settore. 

I ministri hanno visitato la struttura dell’O-
spedale pediatrico Bambino Gesù di Piazza 
Sant’Onofrio, e incontrato gli atleti di Special 
Olympics al Reale Circolo Canottieri Tevere Re-
mo a Roma. Il ministro Göktaş ha, inoltre, visi-
tato la Onlus “Arte nel cuore”.

“Mostro sempre con piacere ai miei omo-
loghi le realtà che, nel nostro Paese, attraver-
so il lavoro, lo sport, l’arte e tanto altro, riesco-
no a fare la differenza nella vita delle perso-
ne con disabilità e delle loro famiglie, garan-
tendo quel diritto di ciascuno alla piena parte-
cipazione alla vita civile e sociale delle nostre 
comunità, diritto sancito dalla Convenzione 
Onu, che guida le nostre politiche e deve es-
sere sempre al centro delle agende dei nostri 
Paesi”, ha sottolineato Locatelli. <

Il ministro per le Disabilità Alessandra Locatelli insie-
me al suo omologo turco Mahinur Özdemir Göktaş
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Eventi

ALL’UNESCO A PARIGI BRILLANO LA PASSIONE 
E IL TALENTO DELL’ITALIA IN CUCINA

« Ventisette associazioni e oltre 200 persone per “Work inclusion: Talents and 
Skills in Italian Cuisine”

L’Unesco Restaurant 7h floor di Parigi di-
venta per una sera un luogo speciale 

dove si incontrano passione, creatività e so-
prattutto emozioni. L’emozione visibile negli 
occhi di ragazze e ragazzi con disabilità che 
portano a tavola, e non solo, il loro talento.

“Non semplicemente una cena, ma il sim-
bolo di ciò che possiamo raggiungere insieme: 
bellezza, condivisione e amicizia”, ha sottoli-
neato nel suo intervento agli ospiti il ministro 
per le Disabilità Alessandra Locatelli, promo-
trice dell’evento.

Il ministro Alessandra Locatelli all’Unesco Restaurant 7th floor di Parigi
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“Work inclusion: Talents and Skills in Ita-
lian Cuisine”, è stato un po’ tutto questo. “Un 
momento importante per valorizzare uno dei 
simboli più autentici del nostro Paese, la cuci-
na italiana, un linguaggio universale che rac-
conta le persone, i territori e i valori che ci 
contraddistinguono: passione, creatività e ac-
coglienza”, ha detto Locatelli.

L’iniziativa ha visto la partecipazione di 

ventisette associazioni provenienti da tutt’I-
talia, che si occupano di inclusione lavorati-
va. Oltre duecento – tra ragazzi con disabili-
tà, educatori ed accompagnatori – le perso-
ne coinvolte e che sono state impegnate nel-
la preparazione dei piatti e nel servizio di sala.

Con un menu che ha raccontato la storia e 
le tradizioni del Paese: dalle tigelle e frullette 
dell’Emilia-Romagna al frico del Friuli-Venezia 

Un momento dell’incontro al ristorante La Felicità di Parigi che ha ospitato la riunione preparatoria dell’evento
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Giulia, dai peperoni cruschi alla pappa al po-
modoro, alle polpette, dai tortellini alle orec-
chiette, passando dalle trofie al pesto e dal-
le arancine, per arrivare alla pizza, alla carbo-
nada con la polenta, al pane carasau, ai sot-
toli e alla zucca. È un trionfo di sapori e colo-
ri, in un viaggio attraverso lo stile e la quali-

tà della cucina italiana, accompagnato da vi-
ni, birre artigianali, soft drinks e liquori rigo-
rosamente targati Italia. Per chiudere con lo 
strudel di mele del Trentino, il gelato e i biscot-
ti. In tavola, però, c’è anche la creatività made 
in Italy con i centro tavola e le antipastiere in 
ceramica realizzati dai ragazzi con disabilità. 
E poi la musica della band inclusiva “Il Brugo” 
che coinvolge e travolge gli invitati.

“Abbiamo celebrato il talento più grande 
dell’Italia, le persone – ha rimarcato il ministro –. 
Ringrazio le associazioni venute a Parigi, i lavo-
ratori e le famiglie, gli educatori e i volontari che 
hanno reso possibile la serata. Ringrazio in par-
ticolare l’ambasciatore Liborio Stellino per aver 
sposato l’iniziativa, gli chef della Federazione 
Italiana Cuochi, che hanno lavorato con dedi-
zione per offrirci una serata indimenticabile e 
gli chef arrivati dagli Stati Uniti che hanno sup-

L’abbraccio finale dei partecipanti a “Work inclusion: Talents and Skills in Italian Cuisine”
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portato i ragazzi. Ancora una volta abbiamo di-
mostrato l’importanza di investire nelle perso-
ne: se diamo occasioni e offriamo opportunità 
diamo valore a ciascuno e questa è la vera sfi-
da da qui e per il futuro, per costruire comunità 
più attente, forti e coese”.

L’atmosfera respirata, con vista su una Tour 

Eiffel illuminata che ha fatto da perfetto sfon-
do a una serata magica, è racchiusa nelle paro-
le di Chiara, giovane con sindrome di down, im-
pegnata nel servizio in sala: “È stato molto bel-
lo essere qui con tanti ragazze e ragazzi con di-
sabilità come me. Se stiamo insieme possiamo 
costruire un futuro migliore”. <

Il ministro Locatelli con i tre chef giunti dagli Stati Uniti. Da sinistra: Cesare Casella, Roberto Caporuscio 
e Fabrizio Facchini 
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INDEX 2025, ITALIA E GIAPPONE A CONFRONTO 
SULL’INCLUSIONE 

« Otto giovani italiani protagonisti del programma di scambio. 
Il ministro Locatelli: “Investire nelle nuove generazioni per promuovere 
sempre più prospettive condivise”

Tra il 14 e il 28 settembre dieci giovani 
giapponesi e otto italiani attivi nel cam-

po della disabilità, in visita rispettivamente in 
Italia e in Giappone, sono stati protagonisti di 
una fitta agenda di eventi di interscambio e vi-
site a strutture ed enti che operano nel setto-
re, nell’ambito dell’International Youth Deve-
lopment Exchange Program (INDEX) 2025, pro-
mosso dall’Ufficio di Gabinetto del Giappone.

Il programma INDEX, originariamente le-

gato alla Casa Imperiale, ha l’obiettivo di pro-
muovere l’amicizia e la comprensione recipro-
ca tra i giovani giapponesi e quelli di altri Paesi, 
incentivando nelle giovani generazioni lo spiri-
to di cooperazione internazionale.

A creare le premesse per il coinvolgimento 
dell’Italia nell’edizione 2025, dedicata ai temi 
dell’inclusione e della disabilità, l’incontro bila-
terale tra il ministro per le Disabilità, Alessan-
dra Locatelli, e il suo omologo, Junko Mihara, 
tenutosi lo scorso anno a Solfagnano, a mar-
gine della riunione ministeriale del G7 Inclu-
sione e Disabilità. Il programma, annunciato 
con l’occasione, ha raccolto il consenso entu-
siasta del ministro Locatelli, divenendo realtà 
nelle scorse settimane. 

“Un’opportunità preziosa e arricchente, 
che ci ha permesso non solo di apprendere 
nuove prospettive sull’inclusione e la disabi-
lità, ma anche di crescere come persone at-
traverso le amicizie e i legami culturali che 
abbiamo costruito”, ha spiegato Gaia Spa-
sari, della delegazione italiana. Pur con temi 
diversi, tutte le delegazioni, francese, tede-
sca, italiana e giapponese, hanno dimostrato 
lo stesso spirito di apertura, rispetto e col-
laborazione. Questo scambio ci ha dimostra-
to che siamo uniti da un obiettivo comune: 
comprenderci meglio, valorizzare la diversi-

Nella foto i giovani italiani protagonisti del programma 
di scambio: Beatrice Tassone, Giulia Acampora, Sabri-
na Lamb, Martina Intagliata, Gaetano Lo Presti Giunta, 
Gaia Spasari, Damiano Signorini, Anna Confortini. 
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tà e rafforzare l’amicizia tra i nostri Paesi e il 
Giappone. Ciò che porteremo a casa non sa-
ranno solo le idee che abbiamo discusso, ma 
anche i ricordi e le connessioni che abbiamo 
creato qui”. Riflessioni, emozioni, ma anche 
la consapevolezza di poter fare di più nei ri-
spettivi Paesi. 

Al ricevimento conclusivo del programma 
organizzato a Tokyo per i giovani italiani, giap-
ponesi, francesi e tedeschi ha partecipato il 
ministro Locatelli insieme al presidente del-
la Fish Vincenzo Falabella e al presidente della 
Fand Nazaro Pagano. “Un bellissimo momen-
to di incontro e condivisione – ha sottolineato 
Locatelli – che conferma quanto sia essenzia-
le investire nei giovani per far emergere e pro-
muovere sempre più prospettive nuove e con-
divise”. Un’occasione che ha rafforzato il dia-
logo e lo scambio di esperienze e buone prati-
che tra Italia e Giappone. 

Il ministro Locatelli ha, infatti, incontrato il 

ministro per le politiche sulle persone con di-
sabilità Junko Mihara e avuto l’opportunità di 
conoscere da vicino alcune realtà giappone-
si: il Tokyo Metropolitan Tobu Medical Center; 
il Koisuru-Buta Laboratory, struttura che uni-
sce produzione, trasformazione, ristorazione, 
agricoltura sociale, falegnameria e inclusione; 
il centro diurno Incurve, laboratorio artistico 
che accoglie persone con disabilità intelletti-
va, e la Maihama Corporation Co. che si occu-
pa di servizi e inclusione, dando occupazione a 
oltre 400 persone con disabilità. 

Ad Osaka, invece, la visita del ministro Lo-
catelli all’Expo 2025. “Ho avuto il piacere di vi-
sitare, oltre al padiglione italiano, diversi pa-
diglioni che guardano al futuro e mettono al 
centro le persone. Nel padiglione dell’Arabia 
Saudita abbiamo parlato della prossima edi-
zione di Expo 2030 a Riad, con un’attenzione 
particolare ai temi dell’accessibilità e dell’in-
clusione”. <
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NASCE PYTHIKA, COMPETIZIONI ARTISTICHE 
INCLUSIVE CHE REINTERPRETANO I GIOCHI 
DELL’ANTICA GRECIA

« La gara è aperta ad artisti con e senza disabilità dai 15 anni in su provenienti 
da tutto il mondo

Da un’idea de L’Arte nel Cuore Onlus, con 
il patrocinio del ministro per le Disabili-

tà e il sostegno di importanti realtà del mon-
do culturale e imprenditoriale, nasce “Pythika 
– Giochi Pitici”, la prima competizione artistica 
inclusiva a livello internazionale.

Il progetto, ideato da Daniela Alleruzzo, 
Claudia Barcellona e Susi Zanon, prende ispira-
zione dall’antica tradizione dei Giochi Pitici gre-
ci, reinterpretandola in chiave contemporanea 
e tecnologica. I protagonisti? Artisti con e sen-
za disabilità che si cimenteranno nella recita-
zione, nella danza e nel canto con l’obiettivo di 
valorizzare il talento e favorire l’inserimento la-
vorativo nel mondo dello spettacolo.

La competizione è aperta ad artisti dai 15 
anni in su di ogni nazionalità, che potranno 
partecipare singolarmente o in squadre, even-
tualmente composte al massimo da un quarto 
dei componenti senza disabilità, in piena coe-
renza con la filosofia perseguita da L’Arte nel 
Cuore Onlus, accademia di formazione artisti-
ca nata nel 2005, e che in questi vent’anni di 
attività ha formato circa 7.000 ragazzi con e 
senza disabilità. 

Il percorso si articolerà in una prima fase 
di selezioni regionali online nei mesi di genna-
io e febbraio 2026, per culminare nella semifi-
nale che si terrà il 10 aprile e nella finale dell’11 

aprile 2026 a Roma, all’Auditorium Parco della 
Musica Ennio Morricone.

Le performance dei candidati saranno 
valutate da giurie qualificate composte da 
esperti di settore di fama nazionale, critici, 
giornalisti e professionisti dello spettacolo, 
assicurando così una selezione basata esclu-
sivamente sul valore artistico. È previsto nel-
le fasi online anche il voto del pubblico e, per 
la finale, di una Giuria Giovani, composta dagli 
studenti delle scuole medie e superiori del La-
zio, i cui membri sono denominati Ambascia-
tori per l’uguaglianza, con il compito di resti-
tuire questa esperienza nel proprio ambiente 
scolastico attraverso azioni di prevenzione e 
contrasto al bullismo. 

La manifestazione è partita ufficialmente 
con la conferenza stampa nella Sala Polifun-
zionale della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, alla presenza del ministro per le Disabilità 
Alessandra Locatelli, di Daniela Alleruzzo, pre-
sidente L’Arte nel Cuore Onlus, di Claudia Bar-
cellona, avvocato dello spettacolo e per la tu-
tela della parità di genere e delle fragilità, di 
Susi Zanon, responsabile Relazioni Esterne 
L’Arte nel Cuore Onlus, di Giampaolo Letta, am-
ministratore delegato Medusa Film, di Mauri-
zio Longhi, presidente della BCC Roma, degli 
attori Neri Marcorè, Giorgio Marchesi, Samue-
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le Carrino, Ambasciatore Pythika per i giovani, 
del compositore Maurizio Fabrizio, del diretto-
re d’orchestra Enzo Campagnoli e dell’artista 
Katia Astarita, insieme agli sponsor, ai soste-
nitori e ai partner tra cui BCC Roma Gruppo Ic-
crea, Bardi Edizioni, Cooperativa Esibirsi, Jose-
ba Label s.r.l., Alex Pacifico Management, RDS 
e MeiMeeting delle Etichette Indipendenti.

“Alla sua prima edizione, Pythika inten-
de affermarsi come evento annuale, con edi-

zioni speciali ogni quattro anni e una voca-
zione di espansione europea e internaziona-
le – spiega Daniela Alleruzzo –. La manifesta-
zione sarà arricchita da eventi collaterali, tra 
cui Special Pythika: esibizioni non competiti-
ve di artisti con disabilità in un clima di scam-
bio e condivisione, durante la giornata dell’11 
aprile 2026”. 

www.pythika.it  <

“Il teatro forma donne e uomini migliori e permette a tutti di mettersi in gioco”

Giorgio Marchesi, testimonial di Pythika: “I risultati saranno sor-
prendenti”
Tra i testimonial di Pythika c’è anche l’attore di origini bergamasche 
Giorgio Marchesi, che ha partecipato all’evento di lancio dell’iniziati-
va, che si è svolto nella Sala Polifunzionale della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri a Roma.
Giorgio, com’è nato l’incontro con l’Arte nel Cuore Onlus? 
Ho conosciuto Arte nel Cuore circa dieci anni fa sul set di una serie 
televisiva, “La grande famiglia”. Il mio personaggio era un istruttore 
di ippoterapia di ragazzi e ragazze con disabilità. Gli attori dell’Arte 
nel Cuore sono stati compagni di lavoro eccezionali.
Perché hai scelto di esserci? 
Ho voluto esserci perché sono fermamente convinto che il teatro, 
come tutte le arti che permettono all’essere umano di esprimersi, 
sia fondamentale per la formazione di donne e uomini migliori. Non 
credo nell’obbligatorietà ma certamente nella sua diffusione trami-
te la scuola o il tempo ricreativo. 
Qual è il messaggio che una manifestazione come Pythika può lanciare? 
Credo che il messaggio della manifestazione possa essere il fatto che ognuno di noi ha bisogno di espri-
mersi, di mettersi in gioco, di lavorare sulla propria creatività con risultati spesso sorprendenti o interes-
santi per sé stessi e per chi ci guarda. In questo caso, c’è anche la speranza che il talento dei partecipan-
ti sia notato da qualcuno.
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Brevi

Settore dei cani di assistenza 

Tavolo tecnico per la regolamentazione

Insediato il Tavolo tecnico per il riconoscimento e la regolamenta-
zione del settore dei cani di assistenza. “Dopo aver inserito nella 
scorsa legge di bilancio il provvedimento, adesso promuoverò il 
dialogo sul Tavolo tecnico per regolamentare per la prima volta il 
settore e garantire la piena equiparazione dei cani d’assistenza 
ai cani guida, consentendo per esempio il loro accesso sui mez-
zi di trasporto pubblico e negli esercizi aperti al pubblico”, ha an-
nunciato il ministro per le Disabilità Alessandra Locatelli. Prevista anche l’istituzione di un registro dei medesimi sog-
getti, nonché i requisiti che gli stessi sono tenuti a rispettare.

A Cernobbio una simulazione con la Prociv 

per evacuare e assistere persone con disabilità

A Cernobbio, nell’ambito della Settimana nazionale della Pro-
tezione civile, è stata effettuata un’esercitazione dedicata al-
la pianificazione nazionale più inclusiva. Lo scenario ha previ-
sto, a titolo di simulazione, l’evacuazione della scuola prima-
ria di Campo Solare a seguito di una ipotetica allerta arancio-
ne per rischio idrogeologico con particolare attenzione all’as-
sistenza delle persone con disabilità. “Solo attraverso la col-

laborazione e la condivisione di buone pratiche possiamo costruire un Paese più preparato e sicuro per tutti”, ha sotto-
lineato il ministro per le Disabilità Alessandra Locatelli.

Con il Fiaba Day stop a barriere architettoniche, 

sensoriali e culturali

La giornata nazionale dedicata all’eliminazione delle barrie-
re architettoniche, sensoriali e culturali è stata al centro del-
la conferenza stampa del Fiaba Day. “Un appuntamento im-
portante per parlare di accessibilità universale e per ribadi-
re l’importanza della progettazione universale e del diritto di 
tutti alla piena partecipazione alla vita civile, sociale e cultu-
rale del nostro Paese. Questa giornata ha il coinvolgimento di 
istituzioni, associazioni ed enti nell’impegno dell’organizzazione che ha eventi, spettacoli e convegni per tutto il giorno”, 
ha spiegato il ministro per le Disabilità Alessandra Locatelli. 
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La Marina militare a Tor di Quinto 

ha una nuova piscina inclusiva

Nuovo impianto natatorio del Circolo sottufficiali 
della Marina militare a Tor di Quinto, a Roma. Una 
struttura moderna e funzionale che sarà al servi-
zio non solo del personale, ma anche di tutte quel-
le attività sportive e inclusive promosse sul ter-
ritorio. “Grazie alla Marina militare e a tutti colo-
ro che hanno contribuito alla realizzazione di que-
sto progetto, che unisce sport, disciplina e comu-
nità”, ha voluto sottolineare il ministro per le Di-

sabilità Alessandra Locatelli che ha partecipato all’inaugurazione insieme al sottosegretario alla Difesa Isabella Rauti.

La protezione delle persone vulnerabili 

nei conflitti armati è sempre più importante

Nel convegno intitolato La protezione internazionale 
delle persone vulnerabili nei conflitti armati, momen-
to di riflessione importante su un tema attualissimo. 
“Nei conflitti, bambini, donne, persone con disabilità 
e anziani pagano sempre il prezzo più alto. È fonda-
mentale rafforzare gli strumenti di tutela e garanti-
re, anche nei contesti più difficili, il rispetto della di-
gnità e dei diritti di ciascuno, in coerenza con l’ottava 
priorità della Carta di Solfagnano. Questo confronto ci richiama alla responsabilità comune di non lasciare indietro nes-
suno”, ha spiegato il ministro per le Disabilità Alessandra Locatelli.

Incontro con l’Uzbekistan sui sistemi 

di protezione sociale

Il ministro per le Disabilità Alessandra Locatelli ha 
incontrato a Roma Mansurbek Olloyorov, direttore 
dell’Agenzia nazionale per la Protezione sociale e 
consigliere del Presidente della Repubblica dell’Uz-
bekistan. “Un confronto importante per rafforza-
re la collaborazione tra Italia e Uzbekistan sui temi 
della protezione sociale, dell’inclusione e dei diritti 
delle persone con disabilità. Condividere esperienze 
e buone pratiche significa costruire insieme politi-

che sempre più efficaci e inclusive, capaci di migliorare concretamente la vita delle persone”, ha sottolineato Locatelli.
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